
S.P.Q.R. 

COMUNE DI ROMA 

MUNICIPIO ROMA VII 
 

ESTRATTO DAL VERBALE   DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

(Seduta del 17 Giugno 2003) 

 

VERBALE N. 45  
 

 L’anno duemilatre, il giorno di martedì diciassette del mese di Giugno alle ore 16,35 nei 

locali del Municipio Roma VII, siti in Via Prenestina, 510, si è riunito in seduta pubblica, previa 

trasmissione degli inviti per le ore 16,00 dello stesso giorno, il Consiglio del Municipio. 

Assolve le funzioni di Segretario l’Istruttore Direttivo Amministrativo Anna Telch. 

 Presidenza:  TOZZI Stefano 

 Si procede all’appello dei Consiglieri per la verifica del numero degli intervenuti. 

 Eseguito l’appello, il Segretario dichiara che sono presenti i sottoriportati n. 21 Consiglieri:  

  

Arena Carmine Liberotti Giuseppe  Recine Alberto 

Berchicci Armilla Mangiola Fortunato Rossetti Alfonso 

Bruno Rocco Marinucci Cesare Scalia Sergio 

Conte Lucio Mercolini Marco Tassone Giuseppe 

Curi Gaetano Mercuri Aldo Tozzi Stefano 

Galli Leonardo Migliore Gabriele Vinzi Lorena 

Ippoliti Tommaso Orlandi Antonio Volpicelli Felice 
 

Assenti:Casella Candido, Di Matteo Paolo, Fabbroni Alfredo, Flamini Patrizio.  

  Il Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della 

seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza e designa, quali scrutatori i Consiglieri 

Migliore Gabriele, Conte Lucio, Ippoliti Tommaso, invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza 

darne comunicazione alla Presidenza. 

 Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento del Municipio, l’Assessore 

Pazzaglini Lorenzo. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 16,40 entrano in aula i Consiglieri Flamini Patrizio, Casella Candido e Di Matteo 

Paolo. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 17,05 entra in aula il Consigliere Fabbroni Alfredo ed esce il Consigliere Mercolini 

Marco. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 17,30 esce dall’aula il Consigliere Di Matteo Paolo. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 17,45 esce dall’aula il Consigliere Curi Gaetano. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 18,00 escono dall’aula i Consiglieri Flamini Patrizio e Vinzi Lorena. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 18,05 escono dall’aula i Consiglieri Arena Carmine, Rossetti Alfonso e Mangiola 

Fortunato. 

(O M I S S I S) 

ORDINE DEL GIORNO N. 15 

 



 

Tutela della situazione abitativa dei nuclei familiari strada poderale Via Camillo Prampolini.  

 

 

Premesso 

 Che nell’area comprea tra via Collatina/viale Palmiro Togliatti e via Prenestina insistono 

previsioni di edilizia privata, residenziale e non;  

 che il Municipio Roma VII, competente per territorio, non è a conoscenza né delle tipologie 

edilizie né dello stato dell’arte del procedimento di rilascio di concessioni edilizie;  

 

Tenuto conto 

 Che nell’area summenzionata, in particolare in quella c.d. “Tenuta Prampolini”, vivono da 

decenni, in virtù di contratti agricoli, numerosi nuclei familiari;  

 

Considerato 

 Che con interventi di vario tipo, nel corso degli anni i nuclei di cui sopra si sono ridotti e ad 

oggi ne residuano cinque; 

 Che per i nuclei residui da un lato si profilano da parte della attuale proprietà societaria 

TRIADE operazioni di sgombero forzoso – per qualcuno già eseguito – mentre d’altro canto tra i 

nuclei familiari medesimi e la Società sono in atto contenziosi giuridici lunghi, difficili e costosi;  

 Che le famiglie in questione si sono rivolte al Sindaco e al Presidente del Municipio perché 

l’Amministrazione Comunale si faccia protagonista di una azione che tuteli il diritto alla abitazione 

e, auspicabilmente, il mantenimento dell’attuale; 

 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 
 

CHIEDE 
 

All’On. Sindaco e agli Assessori competenti: 

• Di far conoscere al Municipio lo stato dell’arte delle procedure di rilascio di concessione 

edilizia e di stipula di eventuali convenzioni;  

• Di farsi parte attiva, assieme al Municipio, della tutela, anche in un confronto con la proprietà, 

del diritto alla casa per i nuclei familiari residenti nell’area oggetto di previsioni edificatorie.  

 

(O M I S S I S) 

 

Non sorgendo ulteriori osservazioni, il Presidente invita il Consiglio a procedere, nei modi 

dalla Legge voluti, alla votazione della suestesa proposta di Ordine del Giorno. 

 Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente, assistito dagli scrutatori, ne 

riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

 Approvato all’unanimità. 

 Assume il n. 15. 

(O M I S S I S) 

                                                                   IL PRESIDENTE 

               (Stefano Tozzi) 

 

                         IL SEGRETARIO 

                   (Anna Telch) 


